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Le cause della prima guerra mondiale 

 

Il periodo che va dalla fine dell'800 allo scoppio della prima guerra mondiale è stato defini-

to "età dell'imperialismo", perché caratterizzato dal tentativo dei vari Stati europei (Gran 

Bretagna, Francia, Germania, Italia) di costruire degli "imperi" conquistando ampi territori 

in Africa e in Asia, in modo da procurarsi materie prime a buon mercato ed aree in cui poter 

investire i propri capitali e vendere i propri prodotti. 

I risultati più significativi furono ottenuti dalla Gran Bretagna e dalla Francia, che si 

divisero quasi tutta l'Africa e vari territori dell'Asia. L'Italia conquistò la Libia soltanto nel 

1912, mentre la Germania già alla fine dell'800 si era impossessata di alcuni territori in Afri-

ca centrale. Il suo grandissimo sviluppo economico, però, li rendeva del tutto insufficienti ai 

suoi bisogni; il fatto che il mondo fosse stato già "spartito" sembrava dimostrare che l'unico 

modo per procurarsi nuovi territori fosse una guerra per strapparli alle altre due potenze 

europee. 

Queste, peraltro, erano a loro volta particolarmente ostili alla Germania: l'Inghilterra era 

preoccupata dal suo tentativo di dotarsi di una marina militare simile alla propria, e la 

Francia perché ne era stata sconfitta nella guerra del 1870, ed aveva perso dei territori di con-

fine (l'Alsazia e la Lorena). 

Nello stesso periodo anche altri Stati europei erano in conflitto: sia l'Austria che la Rus-

sia intendevano espandersi nella penisola balcanica, e l'Italia rivendicava dei territori au-

striaci per completare la propria unità nazionale. 

Così, poiché l'Austria era alleata della Germania, era inevitabile che anche i loro nemici 

si alleassero tra di loro; perciò si trovarono contrapposti da un lato l'Inghilterra, la Francia, 

la Russia e l'Italia, e dall'altro l'Austria e la Germania: 

 

INGHILTERRA 
↔  GERMANIA 

(rivalità coloniale e marittima) 

FRANCIA (rivalità coloniale e per i territori di confine) 

RUSSIA 
↔  AUSTRIA 

(rivalità nella penisola balcanica) 

ITALIA (rivalità per i territori di confine, di etnia italiana) 

 

È importante notare che all'inizio, nel 1882, l'Italia, nemica della Francia, aveva stretto con 

la Germania e l'Austria la "Triplice Alleanza"; però se ne era progressivamente distacca-

ta, sia a causa dei contrasti con l'Austria che del "permesso" franco-inglese alla sua conquista 

della Libia. 

Per far esplodere questa situazione estremamente tesa mancava solo un pretesto: un pic-

colo Stato protetto dalla Russia, la Serbia, situato nella penisola balcanica, avrebbe voluto 

unificarla politicamente, ed era per questo motivo nemico dell'Austria, che il 28 giugno 

1914 organizzò una grande manifestazione a Sarajevo, capitale di uno Stato balcanico da es-

sa controllato, la Bosnia. In quell'occasione uno studente nazionalista serbo, Gavrilo Prin-

cip, uccise l'arciduca Francesco Ferdinando, erede al trono austriaco. 
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Questo provocò una reazione a catena: poiché la Serbia non accettò l'ultimatum dell'Au-

stria per le indagini sull'attentato, questa le dichiarò guerra; in difesa della Serbia scese la 

Russia, e al fianco dell'Austria si schierò la Germania, che attaccò la Francia, alleata della 

Russia, "passando" per il Belgio, un paese neutrale: il che provocò l'entrata in guerra dell'In-

ghilterra. 

 

 

Visualizza qui la lezione completa 

http://www.professionistiscuola.it/attachments/article/1627/Le%20cause%20(obiettivi%20minimi).pdf

